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Album Primo Levi  a cura di Roberta Mori e 

Domenico Scarpa 

 

 

Né biografia né saggio monografico, l’Album 

Primo Levi si configura piuttosto come un film 

documentario steso su carta, data la rilevanza che 

vi assume il materiale iconografico, rappresentato 

da oltre 400 immagini in gran parte inedite, e da 

un graphic novel dell’artista Yosuke Taki, ispirato 

al racconto «Carbonio». Ed è sempre nel rapporto 

con la dimensione visiva che i testi contenuti nel 

volume trovano una specifica ragion d’essere: 

primi fra tutti quelli di Levi, che – in centinaia di 

citazioni tratte da scritti celebri, rari o del tutto 

ignoti – entrano in immediata comunicazione con 

le figure in una continua e sempre coerente 

alternanza di letteratura e cronaca, poesia in versi 

e testimonianza storica, invenzione fantastica e 

intervento pubblico. Il lavoro dei due curatori lega 

in una documentata trama narrativa ciascuno 

degli ampi quadri tematici in cui l’opera è 

suddivisa. Dedicate rispettivamente al mestiere di 

chimico, al rapporto con la montagna, 

all’esperienza del Lager, ai mondi della scrittura e 

della traduzione, e infine alle declinazioni del 

«fare» creativo – artistico o professionale -, le 

sezioni dell’Album sono completate da due 

appendici. La prima, topografica, presenta i 

luoghi essenziali nella vita di Primo Levi, a Torino 

e nel Piemonte – Valle d’Aosta; la seconda, in 

chiusura, è un riepilogo cronistorico per 

immagini. 

 

 

 

 

 

“A trent’anni dalla sua scomparsa, a settanta 

dalla pubblicazione del  suo libro più celebre, Se 

questo è un uomo, che cosa sappiamo realmente 

di Primo Levi? Chi era l’uomo capace di guardare 

fino in fondo l’orrore senza tremare, con la 

freddezza del ricercatore che non si lascia 

contagiare dal materiale infetto che deve 

analizzare? Chi è davvero lo scrittore che sembra 

tutto chiaro, trasparente, comprensibile, non 

problematico, e che invece è complesso, multiplo, 

poliedrico, quasi segreto? Come ha scritto 

Calvino, il primo in assoluto ad apprezzare Se 

questo è un uomo nel 1947e a incoraggiare Primo 

nelle sue scritture successive, scrivere è 

nascondere qualcosa in modo che poi venga 

scoperto” Con queste parole è iniziato l'intervento 

di Ernesto Ferrero, Presidente del Centro 

Internazionale di Studi Primo Levi, alla 

presentazione dell' Album Primo Levi che si è 

tenuta il 22 gennaio 2018 a Milano. 

 

 



 

 

 

 

Eroi, traditori e complici nell'inferno nazista         

di  Fabio Beltrame 

 

 

Storie e ritratti di eroine ed eroi: persone comuni, 

protagoniste in vario modo della lotta contro il 

nazismo, interpreti di atti di altruismo e 

solidarietà, “vittime resistenti”. Nessuno di loro 

pretendeva di salvare il mondo, ma le loro scelte 

coraggiose e la loro determinazione permisero di 

sottrarre alla morte migliaia di bambini, donne e 

uomini. La loro eroica virtù quotidiana ha 

rappresentato un riscatto morale e una fonte di 

insegnamenti per tutta l’umanità. In chiaroscuro 

il profilo di personaggi, più o meno noti che con 

la loro complicità, collaborazione e indifferenza 

sono stati invece compartecipi impuniti degli 

orrori della mezzanotte del secolo. Un approccio 

storico innervato dalla ricerca del bene illumina in 

maniera innovativa la narrazione di vicende 

tuttora da esplorare. 

 

 

 

 

 

 

1943 : i giorni della pioggia di  Enzo Tayar 

 

 

 

 

È l'autobiografia di un ebreo fiorentino, con 

particolare riferimento alle sue esperienze 

durante tutto il periodo delle persecuzioni 

antisemite in Italia, che ebbero inizio nell'agosto 

del 1938 e terminarono con la liberazione da 

parte delle Armate Alleate nel 1944-1945. 

Leggendo questo racconto assolutamente 

veritiero e basato su un diario che l'autore 

annotava ogni giorno, il lettore potrà farsi un 

ampio quadro di come la piccola comunità 

ebraica di Firenze seppe affrontare le dure 

conseguenze della persecuzione con coraggio, 

spirito combattivo e grande affiatamento. Ma, 

soprattutto, il libro rende omaggio a tutte quelle 

umili persone che misero a repentaglio la propria 

vita pur di salvare la vita anche a un solo 

individuo, sebbene di fede diversa. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Diversi angoli di visuale fra storia medievale 

e storia degli ebrei : in ricordo di Michele 

Luzzati : atti del convegno, Pisa, 1-3 febbraio 

2016                                                                        

a cura di Anna Maria Pult Quaglia e 

Alessandra Veronese 

 

 

Il volume raccoglie le relazioni presentate al 

convegno tenutosi a Pisa nel febbraio 2016 per 

ricordare Michele Luzzati. Ripercorrendo i temi 

più vicini all’insigne studioso, il volume si articola 

in quattro sezioni. Nella prima, ‘Istituzioni e 

società nella Toscana basso-medievale’ si 

affrontano soprattutto temi di storia politica, 

civile ed ecclesiastica, i rapporti tra storia ed 

onomastica, le vicende della Chiesa pisana negli 

ultimi secoli del Medioevo, le complesse relazioni 

tra città dominanti e città soggette e la suggestiva  

 

 

 

 

 

e innovativa interpretazione della guerra tra 

Firenze e Pisa, a cavallo tra XV e XVI secolo. Nella 

seconda sezione, dedicata a ‘Storia degli ebrei fra 

tardo Medioevo e Rinascimento’, sono 

intervenuti studiosi, italiani e stranieri, che con 

Michele avevano condiviso l’interesse per le 

vicende della minoranza ebraica in epoca 

medievale e rinascimentale, sempre considerati 

dallo studioso torinese come uno dei tanti 

possibili tasselli della storia generale. La terza 

sezione, dedicata a ‘Conquista della cittadinanza 

e persecuzione degli ebrei nell’Europa dell’Otto e 

Novecento’, ha posto l’accento sull’interesse di 

Luzzati per i temi delle leggi razziali e della Shoah, 

soprattutto in chiave pisana e toscana. Nella 

quarta sezione, dedicata a ‘Economia, 

demografia, campagne tardo-medievali’, sono 

stati sottolineati i caratteri innovativi delle 

ricerche e delle problematiche luzzattiane in 

questo ambito; ricerche e problematiche che si 

avvalevano di approfondite ricerche di archivio e 

di elaborazioni di dati seriali. 

 

 

 

In occasione della Giornata della Memoria 2019 

per i nostri lettori sono stati preparati in 

biblioteca due tavoli tematici  con alcune letture 

consigliate per ragazzi e  adulti . 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il segretario di Montaigne di  Luca Romano 

 

Francia, XVI secolo. In piena guerra fra cattolici e 

calvinisti, Jean-Marie Cousteau, un ex capitano di 

cavalleria leggera, chiede ospitalità a un 

castellano. Da giorni viaggia senza cavalcatura, lo 

stomaco dilaniato dai crampi a causa dei fichi 

acerbi con cui si è nutrito e una brutta ferita alla 

tempia rimediata nello scontro con due banditi. A 

riceverlo è un uomo interamente abbigliato di 

bianco e nero, con un pizzetto ben curato e uno 

sguardo intelligente e curioso: è il filosofo e 

scrittore Michel de Montaigne. Da quindici anni, 

Cousteau non vede che battaglie e massacri da 

cui non ha guadagnato nulla, se non il disgusto 

per l'insensata violenza delle guerre di religione. 

Deciso a chiudere per sempre con il passato, 

implora Montaigne di prenderlo come contadino 

o come guardia. Al filosofo non serve un 

contadino, né tantomeno un guardiano: al suo 

castello si tengono porte e cancelli aperti e le 

uniche sentinelle a vegliare sono le stelle in cielo. 

Gli occorre, piuttosto, un bravo, onesto e leale 

segretario che si occupi, sotto dettatura, delle 

pagine dell'opera cui sta lavorando, i Saggi. 

L'ultimo valletto che gli ha reso quel servizio è 

scomparso con alcuni fascicoli che sperava di 

rivendere a un editore disonesto, un'esperienza 

che Montaigne non desidera rinnovare. E invece 

disposto a fidarsi di Cousteau, che da quel 

momento ricambia la generosità dimostratagli 

con la più totale devozione: se il filosofo chiama, 

lui si precipita. Se non lo sente, si preoccupa che 

stia male o sia ricaduto in una delle sue ricorrenti 

melanconie che gli impediscono di alzarsi al 

mattino. Ed è proprio per sollevarlo dai suoi 

tormenti che Cousteau, un giorno, propone al suo 

Signore di intraprendere un viaggio verso Roma. 

Un viaggio fatale, in cui gli eventi segneranno 

profondamente il rapporto tra i due uomini. 

 

 

 

L'invenzione dell'amore  di José Ovejero 

Dalla terrazza del suo appartamento a Madrid, 

Samuel osserva con distacco il viavai quotidiano 

della città. E’ un uomo che non ama impegnarsi 

con nulla e con nessuno, vive da solo e passa da 

una relazione all’altra. Una mattina, però, 

qualcuno gli annuncia al telefono che Clara è 

morta in un incidente stradale. Sebbene non 

conosca nessuna Clara, Samuel decide di 

partecipare al funerale, spinto da un misto di 

curiosità e noia. Affascinato dalla possibilità di 

sostituire la persona per la quale lo scambiano, 

Samuel s’inventa una relazione con Clara, 

entrando così in un gioco di cui a poco a poco 

perderà il controllo. Narrato in prima persona, 

con voce indagatrice e ironica, il romanzo svela le 

imposture dell’amore e al tempo stesso la sua 

assoluta necessità. 



 

 

 

Gli Undici di Pierre Michon 

In una gelida notte del mese di nevoso dell'anno 

II, ossia intorno al 5 gennaio del 1794, un 

drappello di sanculotti preleva Françoiis-Élie 

Corentin per condurlo alla chiesa di Saint-Nicolas-

des-Champs. Già allievo di Tiepolo e ora 

impegnato nell'atelier di David, Corentin è un 

vecchio maestro la cui notorietà non si è mai 

trasformata in gloria. Il compito che 

nell'atmosfera sordida e caravaggesca della 

sacrestia gli viene assegnato da eminenti capi 

della rivoluzione parigina è non meno arduo che 

stupefacente: in cambio di un compenso regale 

ma nella più assoluta segretezza e in tempi 

strettissimi, dovrà ritrarre i membri del Comitato 

di salute pubblica, gli Undici. Detentori di un 

potere assoluto e fantasma, i tirannicidi 

incarnano ormai il più plumbeo ritorno del 

tiranno globale che si spaccia per popolo e sono 

lacerati da feroci rivalità. Corentin dovrà dare a 

Robespierre e ai suoi il massimo rilievo: sarà una 

mendace assemblea di eroi-fratelli, un'ultima 

cena truccata. La carneficina del Grande Terrore è 

alle porte. Corentin non arretra: e dipinge il suo 

capolavoro, il quadro perfetto che farà di lui una 

leggenda. Un quadro che attrae come un 

magnete e sgomenta, perché gli Undici sono la 

Storia in atto, «creature di terrore e d'impeto», 

mostri, dèi e uomini, figure spaventose che ancor  

 

 

 

oggi, dalle pareti del Louvre, si avventano su di 

noi, i dannati. Un quadro che non esiste, come 

non è mai esistito François-Élie Corentin, il suo 

autore, ma che mancava, e a cui solo Michon, con 

la fastosa potenza della sua parola, poteva dar 

vita. 

 

 

 

Leonida   legge Nada Malanima 

 

Una ragazza attraversa la vita allontanandosi dalla 

propria famiglia, da una madre che non ha saputo 

né voluto esserle madre, da una figlia non 

desiderata, dagli amori che non le hanno mai 

sfiorato il cuore. Leonida vive, ma nulla la scuote, 

nulla la spezza o illumina; semplicemente non 

riesce ad aderire al mondo degli altri. Almeno 

fino a quando diventa proprietaria di una piccola 

libreria in Scozia che la porterà ancora più 

lontano, forse finalmente verso se stessa. 

Soltanto allora imparerà a essere figlia, madre, 

amante. Imparerà la morte e la vita che 

ricomincia, sempre. 

 



 

 

Figlie di una nuova era   di  Carmen Korn 

 

Uno strano destino, quello delle donne nate nel 

1900: avrebbero attraversato due guerre 

mondiali, per due volte avrebbero visto il mondo 

crollare e rimettersi in piedi, stravolgersi per 

sempre sotto i loro occhi. Sono proprio loro le 

protagoniste di questa storia, quattro donne che 

incontriamo per la prima volta da ragazze, ad 

Amburgo, alle soglie degli anni Venti. Hanno 

personalità e provenienze molto diverse: Henny, 

di buona educazione borghese, vive all'ombra 

della madre e ama il suo lavoro di ostetrica più di 

ogni cosa; l'amica di sempre Ka?the, di estrazione 

più modesta, emancipata e comunista convinta, è 

un'appassionata militante; Ida, rampolla di buona 

famiglia, ricca e viziata, nasconde un animo 

ribelle sotto strati di convenzioni; e Lina, 

indipendente e anticonformista, deve tutto ai 

suoi genitori, che sono letteralmente morti di 

fame per garantirle la sopravvivenza. Insieme 

crescono e vedono il mondo trasformarsi, mentre 

le loro vicende personali s'intrecciano in una rete 

intricata di relazioni clandestine, matrimoni 

d'interesse, battaglie politiche e sfide lavorative, 

lutti e perdite, eventi grandi e piccoli tenuti 

insieme dal filo dell'amicizia. Pagine che ci fanno 

respirare il fascino d'epoca di un mondo che non 

c'è più: i cocktail al vermut, i cappelli a bustina, gli 

orologi da tasca e gli sfarzosi locali da ballo, ma 

anche le case d'appuntamenti, i ristoranti cinesi e 

le fumerie d'oppio del quartiere di St Pauli. E poi 

la lenta, inesorabile disgregazione di tutto, la fine 

di ogni libertà, il controllo sempre più pressante 

delle SS, la minaccia nazista... Quattro donne, un 

secolo di storia: "Figlie di una nuova era" è il 

primo capitolo di una nuova trilogia tutta al 

femminile. 

 

 

 

Chi ha ucciso mia sorella di Julia Heaberlin 

 

 

 

Ha pianificato questo momento da quando aveva 

solo dieci anni. Ossessivamente, metodicamente, 

ha previsto ogni dettaglio, si è immaginata ogni 

possibile scenario. Adesso è quasi certa che 

l'uomo che ha rapito e ucciso sua sorella sia 

seduto sul sedile del passeggero proprio accanto 

a lei. Carl Louis Feldman è un fotografo e sostiene 

di non avere alcun legame con la serie di omicidi 

avvenuti in Texas molti anni prima, ma una 

scatola di vecchie fotografie fa sospettare il 

contrario. Determinata a scoprire la verità, la 

ragazza l'ha convinto a seguirla in un viaggio di 

dieci giorni, loro due soli. Chi è davvero Carl Louis 

Feldman? Ha veramente ucciso sua sorella? È un 

impostore o un uomo dal cuore spezzato? Un 

artista o un pazzo? O, magari, a essere pazza è la 

ragazza seduta al posto di guida... 



 

 

Una giornata in giallo  di Andrea Camilleri ... 

[et al.] 

Un’intuizione, un’illuminazione o solo il colpo del 

fato e basta una giornata per risolvere un caso. 

Certo ci vuole una giornata particolare, che 

l’investigatore non potrà più dimenticare: lunga, 

avventurosa, paurosa e molto eccitante, che lo 

farà riflettere su quanto strano può essere il 

mondo del delitto. Ecco il tema su cui i nostri 

autori hanno ingaggiato i loro eroi (e antieroi) in 

questa nuova antologia del giallo. Il commissario 

Montalbano, in un giorno che sembrava di 

bonaccia, constata quanto è scomodo stare tra 

l’incudine dello Stato e il martello della mafia. 

Saverio Lamanna (racconta Gaetano Savatteri) a 

Gibellina, città d’arte, scopre una vendetta contro 

l’arte stessa. Tiziana la banconista del BarLume è 

ad Amsterdam, il suo autore Marco Malvaldi l’ha 

messa lì per inseguire un gioiello. Il giovane Da-

quin, il poliziotto di Dominique Ma-notti, è a 

Marsiglia nel 1973 in un giorno di caccia 

all’algerino. C’è una biscia ammaestrata, nel 

racconto di Piazzese, di cui trovare al più presto i 

padroni e scoprire un mistero. Al pensionato 

Consonni della Casa di Ringhiera (autore 

Francesco Recami) in un giorno succedono tante 

involontarie peripezie da incastrare un 

delinquente. La giovane poliziotta Angela 

Mazzola (creatura di Gian Mauro Costa) nel suo 

giorno di riposo si chiede perché si usino i 

kalashnikov per rubare dei carciofi. Petra 

Delicado (di Alicia Giménez-Barlett) ha un giorno 

di ordinaria follia per sperimentare quanto per 

alcuni "l'infelicità è un destino". 

 

 

Istruzioni per diventare fascisti  di Michela 

Murgia 

 

«Essere democratici è una fatica immane. 

Significa fare i conti con la complessità, fornire al 

maggior numero di persone possibile gli 

strumenti per decodificare e interpretare il 

presente, garantire spazi e modalità di 

partecipazione a chiunque voglia servirsene per 

migliorare lo stare insieme. Inoltre non a tutti 

interessa essere democratici. A dire il vero, se 

guardiamo all'Italia di oggi, sembra che non 

interessi più a nessuno, tanto meno alla politica. 

Allora perché continuiamo a perdere tempo con 

la democrazia quando possiamo prendere una 

scorciatoia più rapida e sicura? Il fascismo non è 

un sistema collaudato che garantisce una migliore 

gestione dello Stato, meno costosa, più veloce ed 

efficiente?». Michela Murgia usa sapientemente 

la provocazione, il paradosso e l'ironia per 

invitarci ad alzare la guardia contro i pesanti relitti 

del passato che inquinano il presente. E ci mette 

davanti a uno specchio, costringendoci a 

guardare negli occhi la parte più nera che alberga 

in ciascuno di noi. 

 

 



 

 

Hotel Copenaghen  di  Gabriella Greison 

 

Hotel Copenaghen. Così veniva affettuosamente 

chiamata la casa di Niels Bohr. La porta di Niels e 

di sua moglie Margrethe era sempre aperta per 

accogliere allo stesso modo premi Nobel e 

giovani studenti, che lì trovarono il luogo 

prediletto per le discussioni e i confronti che 

condussero alla nascita della fisica quantistica. 

È proprio la voce di Margrethe a narrare la vita 

straordinaria di Bohr e i retroscena delle scoperte 

scientifiche che hanno cambiato le sorti del 

mondo. In un arco di tempo che copre un’intera 

esistenza, il suo racconto porta alla luce il lato 

umano di quelle menti geniali: come bussava alla 

porta Paul Dirac? E come sedeva sul divano Lise 

Meitner? Qual era il piatto preferito di Wolfgang 

Pauli? 

Oltre agli aneddoti e alle curiosità, però, 

scopriamo anche il difficile rapporto tra Bohr ed 

Einstein, fatto di forti contrasti ma anche stimolo 

fondamentale al ragionamento. E, soprattutto, 

entriamo in contatto con una delle figure più 

controverse nella storia di Niels Bohr e del 

Novecento in generale: Werner Heisenberg, 

ambizioso, brillante, adorato allievo che presto 

diventerà la fonte di tanti dubbi e dolori. 

Nel 1941, durante l'occupazione nazista della 

Danimarca, Heisenberg torna all’Hotel 

Copenaghen, ha bisogno di parlare con Bohr. Ma 

l’argomento ha ben poco a che fare con il 

progresso della scienza: i tedeschi gli hanno 

chiesto di costruire la bomba atomica. Niels e 

Margrethe lo congedano con freddezza, ma il 

dubbio di non avere compreso le sue intenzioni si 

farà strada negli anni e condurrà a conclusioni 

sorprendenti. 

Come già nell’Incredibile cena dei fisici 

quantistici, Gabriella Greison racconta la nascita 

della fisica quantistica in modo coinvolgente e 

ricchissimo di dettagli, accompagnando il lettore 

nella vita quotidiana dei personaggi descritti, 

tanto da dare l'impressione di averli conosciuti di 

persona. 

 

 

 

Grand Tour d'Italia a piccoli passi                          

di     Philippe Daverio 

 

Philippe Daverio ci fa da cicerone attraverso le 

bellezze del nostro Paese, in una sorta di "visita 

guidata" di quel museo diffuso che è l'Italia: 

chiese, monumenti, gallerie e opere d'arte. I 

luoghi - noti, meno noti o decisamente insoliti - 

sono scelti e raccontati in maniera non 

sistematica, in base ai viaggi e agli interessi che 

l'autore ha coltivato negli anni. Un volume che 

supera il meccanismo della guida turistica e si 

propone come un itinerario suggestivo e 

visionario, un viaggio "lento" alla scoperta di 

volta in volta di un aspetto storico o artistico che 

racconta un pezzo della storia culturale del nostro 

Paese. 



 

 

 

 

E Marx tacque nel giardino di Darwin            

di  Ilona Jerger 

 

 

 

Alla fine dell'800, Darwin e Marx vivevano a 

qualche decina di chilometri di distanza l'uno 

dall'altro a Londra, senza mai incontrarsi di 

persona. Il romanzo narra gli ultimi anni di vita di 

queste grandi personalità del XIX secolo, che, 

ciascuno a suo modo, influenzarono 

profondamente la storia dell'umanità. Il trait 

d'union è rappresentato dalla figura fittizia del 

dottor Beckett, giovane medico all'avanguardia, 

che casualmente si trova a curare entrambi con 

metodi rivoluzionari per l'epoca. Ateo convinto, 

Beckett è un sostenitore della teoria 

dell'evoluzione delle specie ed è affascinato 

dall'opera di Darwin, ma si interessa anche ai 

diseredati e alle teorie promulgate dall'esule 

Marx. Accortosi che Marx possiede una copia 

dell'Origine delle specie, mentre Darwin ha una 

copia in tedesco del Capitale con dedica di Marx, 

Beckett propone a Darwin un incontro con il 

filosofo/economista tedesco, ma lo scienziato  

 

 

 

 

 

 

 

rifiuta. In occasione di una cena organizzata a 

casa sua in onore di alcuni rappresentanti del 

movimento dei liberi pensatori, tuttavia, ha 

modo di conoscere ugualmente Marx. La serata è 

un disastro, perché i sostenitori di Marx vogliono 

dimostrare che le teorie di Darwin sulla selezione 

naturale si applicano anche alle società umane e 

inoltre plaudono al naturalista come "deicida". 

Darwin è turbato da tanta ferocia e da tale 

mistificazione della propria opera e lo stesso 

Marx non accetta che le scienze naturali possano 

essere usate per studiare i rapporti umani, 

mentre afferma la supremazia dell'economia e 

della filosofia. Mentre la discussione a tavola si fa 

sempre più animata, i due vecchi escono in 

giardino. Darwin, per natura conciliante e avverso 

ai conflitti, espone a Marx le proprie impressioni, 

dicendogli che lo reputa un idealista. Invece di 

scagliarsi contro questa affermazione, Marx tace 

nel giardino di Darwin, forse perché troppo 

debole per ribattere, forse perché troppo stanco 

o chissà. 

 

 

 

 

«Per tutti i lettori che vorrebbero avvicinarsi ai 

due grandi pensatori Darwin e Marx. 

Un’opera che invita anche al confronto tra scienza 

e religione, un conflitto ancora oggi irrisolto». 

Spektrum der Wissenschaft 



 

 

Il nostro caro Lucio : storia, canzoni e segreti 

di un gigante della musica italiana                  

di Donato Zoppo 

Lucio Battisti è un pezzo di storia italiana. Un 

pezzo importante, benché si tratti di cultura 

popolare. Musica leggera, insomma, canzonette, 

che però con lui si sono elevate al rango di arte 

nobile che ha emozionato e commosso intere 

generazioni. Lucio Battisti ha attraversato i generi, 

interpretato i suoi tempi, anticipato tendenze e 

movimenti, dialogato in silenzio con il suo 

pubblico, preservando sempre la sua integrità 

artistica. Rilasciando solo poche interviste e 

regalando una manciata di concerti, Battisti ha 

progressivamente separato la sua persona dalle 

sue opere, mettendo al centro esclusivamente i 

dischi. Nella lunga esperienza con Mogol, nella 

breve e incompresa fase con Pasquale Panella, 

Lucio ha esplorato tutte le possibilità della forma-

canzone, da "Acqua azzurra acqua chiara" a "Una 

donna per amico", da "La canzone del sole" a 

"Don Giovanni". Ha innestato melodie italiane 

sulla black music americana, ha varcato i grandi 

spazi rock, blues, folk, prog e disco-music dei 33 

giri, è arrivato in solitudine a un pop elettronico e 

colto, unico nel suo genere. A vent'anni dalla 

morte, questo libro racconta la vita, le canzoni, gli 

LP di Lucio Battisti, con un occhio di riguardo alle 

motivazioni che lo hanno portato a certe scelte, 

all'importanza delle sue innovazioni, ai misteri e 

ai segreti di una personalità complessa e 

imprevedibile, ancora oggi amatissima. 

 

 

Sette zie di Marcello Marchesi 

 

Marcello Marchesi, novello Marcel Proust, 

ambienta, da milanese, la sua personale 

recherche a Roma, città nella quale aveva abitato 

da bambino sotto la sorveglianza di sette zie a dir 

poco bizzarre, una delle quali è però scomparsa. 

Mettendosi sulle sue tracce, Amedeo, voce 

narrante del libro, non potrà fare a meno di 

"romanizzarsi", in una città in cui "le parolacce 

turbinano come rondini impazzite." Tra 

massaggiatrici molto disponibili e proverbi 

improbabili, la verità sulla zia smarrita non 

tarderà a riemergere, dando luogo a una satira 

intelligente e divertente, in perfetto stile 

Marchesi. 

 

“Noto autore di copioni per una tivù meno 

disperante dell' attuale, Marcello Marchesi (1912-

1978) va considerato un divulgatore di quell' 

umorismo che toccò con Flaiano e Maccari le sue 

vette d' arte ………..Marchesi faceva satira senza 

lanciare messaggi o proclami(e oggi questo ci 

consola). Ostentava un ruspante understatement. 

Da intelligente uomo di spettacolo, si confidava: 

«Mica è facile scrivere, pensandoci, quelle cose 

che la gente dice senza pensarci». (Nello Aiello) 



 

 

Joe Shuster : la storia degli uomini che 

crearono superman di Julian Voloj, Thomas 

Campi 

 

 

Jerry Siegel e Joe Shuster erano due ragazzini, 

quando inventarono Superman e lo vendettero, 

incautamente, per centotrenta dollari all’editore 

che lo avrebbe reso famoso in tutto il mondo. 

Questo libro, meticolosamente documentato da 

Julian Voloj e dipinto con amore infinito da 

Thomas Campi, racconta la storia dei due giovani 

di Cleveland e della loro ordalia durata fino al 

1975, anno in cui fu ufficialmente riconosciuta 

loro la paternità del supereroe più famoso di tutti 

i tempi, di cui nell’aprile 2018 si è festeggiato 

l’ottantesimo compleanno. Un libro vero, 

doloroso, fondamentale per conoscere e capire 

una delle più importanti battaglie per il diritto 

d’autore mai condotte, ma anche un premuroso, 

dovuto atto d’amore per un personaggio 

all’ombra del cui mantello siamo cresciuti tutti, 

che ce ne rendiamo conto o no. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il linguaggio segreto dei gatti di Susanne 

Schötz 

 

 

Da anni la professoressa Schötz dirige una ricerca 

presso l'Università svedese di Lund per decifrare il 

codice del linguaggio dei gatti. Grazie a 

numerosissime registrazioni di versi (miagolii, 

fusa, ringhi, soffi, trilli, schiocchi...), la Schötz ha 

dimostrato che i gatti usano effettivamente la 

comunicazione vocale, tra loro e con gli amici 

umani. Comprendere i vari tipi di suoni che questi 

felini utilizzano per comunicare con noi e 

imparare a replicarli avrà un impatto profondo 

nella comprensione dei nostri mici e potrà 

migliorare la relazione gatto-uomo in diversi 

campi, compresa la pet therapy, la medicina 

veterinaria e il ricovero degli animali. In questo 

libro, Susanne Schötz introduce il vocabolario di 

base dei gatti, ne spiega le innumerevoli 

sfumature e fornisce un metodo semplice per 

aiutarci a capire meglio i nostri felini. 

 

 

 

 



 

 

Lo scannatoio di  Émile Zola 

 

Settimo pannello del ciclo dei Rougon-Macquart, 

iniziato nel 1871 con "La fortuna dei Rougon" e 

che si concluderà venti anni più tardi con il 

"Dottor Pascal", "Lo scannatoio" (1877) è il primo 

"romanzo sul popolo che non menta, e che abbia 

lo stesso odore del popolo". Quando inizia a 

uscire sulle pagine del "Bien publique", nell'aprile 

del 1876, il romanzo viene immediatamente 

accusato di oscenità. Il successo è enorme, senza 

precedenti: trentotto ristampe nel 1877, altre 

dodici l'anno seguente. Inizia l'era dei bestseller. 

Per Stéphane Mallarmé, il libro non è solo lo 

specchio di un'epoca di ricerca e rinnovamento, 

in cui l'arte si ritrova incapace di rappresentare e 

assecondare le convenzioni e le ipocrisie della 

gente perbene, ma è anche "un eccezionale 

esperimento letterario", in cui la "verità diviene la 

forma popolare della bellezza". 

 

 

Ricompare in una nuova, fedele traduzione di 

Luca Salvatore Lo scannatoio (1877) di Émile Zola, 

settimo tomo del ciclo dei Rougon-Macquart, un 

romanzo “operaio” sul popolo parigino di 

Belleville, ma anche un attuale resoconto sui 

guasti dell’alcolismo. 

 

 

 

 

 

Il teatro della leggerezza : libretti di sala               

di Paolo Poli 

 

 

Raccolti per la prima volta in volume i preziosi 

libretti di sala scritti dall'attore e regista Paolo 

Poli, un unicum nel mondo teatrale italiano. Le 

note critiche e informative sui suoi spettacoli, in 

cui vivono rivisitazioni di testi letterari, canzoni 

d'epoca e balletti, rivelano una scrittura rapida e 

al tempo stesso incisiva, riflesso del suo universo 

teatrale, della sua comicità raffinata e della 

capacità di muoversi  tra generi e registri diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Vite brevi di tennisti eminenti  di  Matteo 

Codignola 

 

Prima che il ragazzone in copertina, Jack Kramer, 

lo chiudesse per sempre nella confortevole 

camicia di forza del professionismo, il tennis era 

un mondo libero e per molti versi alieno, dove 

ognuno sembrava dare, del gioco, 

un'interpretazione quantomeno personale: 

Torben Ulrich tentava di cogliere, in stadi e 

palazzetti, il suono perfetto della palla sulle 

corde; « Teach » Tennant, che aveva insegnato a 

Carole Lombard e Joan Crawford, cercava di 

trasformare le sue giocatrici in « statue di tennis 

»; e Art Larsen - oh, Art seguiva sempre e solo i 

consigli del suo coach immaginario, l'aquila reale 

appollaiata, durante i match, sulla sua spalla. 

Quel mondo rivive in questi racconti, che sono 

lunghe didascalie di altrettante foto d'agenzia 

degli anni Cinquanta, trovate per caso nella 

valigia di un collezionista. Con varie sorprese, e 

almeno una scoperta: dietro a volti e nomi ormai 

esotici - Gottfried von Cramm, Beppe Merlo, 

Pancho Gonzales - si nasconde infatti qualcosa di 

cui il tennis arcaico era intessuto, mentre quello 

survoltato di oggi sembra averne smarrito anche 

solo il profumo: un meraviglioso intrico di storie. 

 

 

 

 

Fai bei sogni    di Marco Bellocchio 

La storia di una difficile ricerca della verità e allo 

stesso tempo la paura di scoprirla. La mattina del 

31 dicembre 1969, Massimo, nove anni appena, 

trova suo padre nel corridoio sorretto da due 

uomini: sua madre è morta. Massimo cresce e 

diventa un giornalista. Dopo il rientro dalla 

Guerra in Bosnia dove era stato inviato dal suo 

giornale, incontra Elisa. La vicinanza di Elisa 

aiuterà Massimo ad affrontare la verità sulla sua 

infanzia ed il suo passato. 

 

“Dopo un'infanzia solitaria e un'adolescenza 

difficile Massimo diventa un giornalista affermato 

ma continua a convivere con il ricordo lacerante 

della madre scomparsa, nonché con un senso di 

mistero circa la sua improvvisa dipartita. Solo alla 

fine scoprirà come sono andate esattamente le 

cose, e troverà il modo di risalire alla luce. 

Marco Bellocchio si cimenta con uno dei più 

grandi successi editoriali degli ultimi anni, il 

romanzo autobiografico "Fai bei sogni" scritto da 

Massimo Gramellini, giornalista de La Stampa. 

Come molto del cinema di Bellocchio, Fai bei 

sogni narra la storia di un'assenza: un sorriso 

negato, una porta chiusa con tanto di catenaccio, 

la rinuncia alla cura da parte di chi vi è preposto, 

la nostalgia bruciante di quella accoglienza 

assoluta e inesauribile che una madre dovrebbe 

(poter) dare ad un figlio amato….”( Paolo Casella) 



 

 

Anna che sorride alla pioggia  di  Guido 

Marangoni 

 

Un'ora dopo aver letto l'esito del test di 

gravidanza, avevo già montato un canestro in 

giardino. «È un maschio, me lo sento!». Perché 

dopo due meravigliose figlie femmine era giusto, 

se non pareggiare i conti, almeno bilanciare un 

po' le parti. A Daniela l'ultima cosa che 

interessava era il sesso della creatura che portava 

in grembo. Bastava che fosse sana, diceva. Che 

poi è il pensiero di ogni genitore, solo che, 

quando la vita ti ha già messo alla prova, quel 

pensiero non lascia spazio a nessun altro. Poi ci fu 

il succo alla pera. Qualche sorso per svegliare a 

suon di zuccheri il piccoletto, in modo che si 

posizionasse a favore di ecografo. Fu quello il 

giorno in cui capii che mi dovevo preparare, 

perché qualcosa stava davvero per cambiare. 

Quando la dottoressa ci convocò e senza tanti 

preamboli ci disse: «Si tratta della trisomia 21», 

invece, capii un'altra cosa: che Daniela era già 

pronta. «È maschio o femmina?», chiese, 

lasciandomi a bocca aperta ancora una volta. 

Perché adesso sì, l'unica cosa che contava era 

sapere chi sarebbe arrivato nella nostra famiglia. 

Era Anna la buona notizia che stavamo 

aspettando. 

 

 

 

 

 

 

Storia del sale : miti, cammini e saperi                     

di  Pierre Laszlo 

 

 

Il sale è un elemento presente in ogni aspetto 

della vita umana: come alimento, ma anche nella 

medicina, nella ricerca scientifica, nei riti delle 

comunità primitive. Non sorprende quindi che 

una storia del sale, attraverso usi e impieghi 

disparati, riassuma la storia del mondo. Un tempo 

bene raro e prezioso, la sua storia incrocia quella 

del potere, poiché la politica ha da sempre 

costruito la sua forza di controllo delle masse 

sulla base della gestione dell'approvvigionamento 

dei beni di prima necessità. Questo studio è un 

libro di storia delle idee, che percorre i sentieri 

della biologia e della chimica, della storia, della 

culinaria, ma anche quelli della letteratura, del 

costume e della religione. La storia di un prodotto 

sinonimo stesso di vita. 

 

 

 

 

 



 

 

 

Guarigione naturale con i 4 biotipi 

Oberhammer di  Simona Oberhammer 

Questo libro parla dei biotipi, ovvero delle 

tipologie corporee e psichiche a cui ciascuno di 

noi appartiene, e offre un metodo "chiavi in 

mano" per ottenere un programma su misura 

basato su un fattore innovativo: la predominanza 

delle scorie e tossine che affaticano l'organismo 

di ogni biotipo e sul presupposto che "se non ti 

pulisci non guarisci". Questo nuovo metodo guida 

nel depurare, rafforzare e rigenerare l'organismo 

in profondità, per ottenere una guarigione 

naturale e facile. Dopo aver individuato la propria 

tipologia con un semplice test, è possibile 

applicare i consigli di Simona Oberhammer da 

subito attraverso tre tipi di interventi: 

alimentazione; rimedi naturali; stile di vita. Il libro 

è però dedicato solo a chi vuole un risultato in 

modo facile e senza stress. È infatti riservato 

unicamente alle persone che: sono stanche di 

fare fatica per stare meglio; non vogliono sentir 

parlare di diete, ancor peggio se sono drastiche; 

rifiutano i rimedi complicati che obbligano a 

mangiare cose che non piacciono; hanno provato 

tante soluzioni ma il loro problema sembra non 

voler passare; vogliono una guarigione facile per 

godersi la vita in salute. Questo libro sgretolerà, 

pagina dopo pagina, quelle che vengono 

considerate "verità assolute" sulla guarigione. 

Verrà spiegato che: non è vero che la medicina 

più è amara e più fa bene; non è vero che per 

essere in salute bisogna privarsi dei piaceri della 

vita, costringersi alle diete e faticare molto; non è 

vero che la salute si basa solo ed esclusivamente 

su un'alimentazione corretta; non è vero che quei 

rimedi che vengono descritti come benefici, lo 

sono per tutti; non è assolutamente vero che 

naturale è sempre sano e positivo: naturale può 

essere dannoso se non è adatto al proprio 

biotipo. Il libro sgretolerà questi falsi miti con 

semplicità e illustrerà come uscirci, con consigli 

facili e pratici da applicare da subito. In questo 

modo il lettore verrà accompagnato per mano in 

un percorso completamente nuovo attraverso 

una vera e propria strategia utile per: evitare le 

trappole che stanno sabotando la propria salute; 

utilizzare le soluzioni quotidiane per ottenere 

risultati in modo naturale ma senza fatica. 
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